
FAQ – Bando di Concorso Dottorato XLII Ciclo  

(A.A. 2026/2027)  
  

  

1. D: Dove posso trovare l'elenco dei corsi di Dottorato offerti e informazioni dettagliate su 

ciascuno?  

R: L'elenco dei 30 corsi di dottorato è riportato nell'Art. 1 del bando. Le informazioni 

dettagliate per ciascun corso, incluse il Dipartimento sede amministrativa, il numero di posti 

(con/senza borsa), potenziali contratti di apprendistato, posti riservati a candidati con titolo 

estero o dipendenti di imprese convenzionate, eventuali curricula, modalità e diario delle 

prove di ammissione, e requisiti ulteriori, sono indicati nelle schede allegate da 1 a 30, che 

costituiscono parte integrante del bando. 

 

2.  D: Ci sono limiti di età o di cittadinanza per partecipare al concorso?  

R: Non ci sono limitazioni di età e di cittadinanza per presentare domanda, fermo restando 

l’età non superiore a 29 anni per coloro che si candidano per i posti con contratto di 

apprendistato.  

  

3. D: Quali titoli accademici sono richiesti per l'ammissione?  

R: Possono partecipare coloro che abbiano conseguito un Diploma di laurea (vecchio 

ordinamento), laurea specialistica/magistrale o un titolo accademico di secondo livello 

rilasciato dalle istituzioni AFAM, oppure un titolo accademico equipollente conseguito presso 

Università straniere.    

 

4. D: Sono un candidato con un titolo di studio conseguito all'estero. Come funziona 

l'idoneità del titolo?  

R: Se il tuo titolo di studio conseguito presso un'Università straniera non è già stato dichiarato 

equiparato alla laurea italiana, dovrai richiederne l'idoneità unicamente ai fini 

dell’ammissione al dottorato a cui intendi concorrere. La Commissione esaminatrice valuterà 

l'idoneità del titolo estero in base alla documentazione allegata alla domanda.  

 

5. D: Quali documenti devo allegare se ho un titolo di studio conseguito all'estero?  

R: Devi allegare un'autocertificazione (per cittadini italiani e comunitari) o un certificato (per 

extracomunitari) del titolo accademico con elenco esami, votazione e durata legale del corso, 

con traduzione in italiano/inglese per extracomunitari. In caso di ammissione, entro 60 giorni 

dall'iscrizione, dovrai presentare i titoli curriculari tradotti e legalizzati, il certificato degli 

esami di profitto (Transcripts) e la “dichiarazione di valore in loco” o l’Attestato di 

comparabilità del titolo universitario estero rilasciato dal CIMEA.  

  

6. D: Posso presentare domanda se non ho ancora conseguito il titolo di laurea?  

R: Sì, puoi presentare domanda se conseguirai il titolo idoneo entro e non oltre il 30 settembre 

2026, pena la decadenza dell'ammissione. Dovrai trasmettere l'autocertificazione (o 

certificazione per titoli esteri) del conseguimento del titolo entro tale data via PEC ed e-mail, 



indicando denominazione dell'Università, data di conseguimento, tipologia del titolo e 

votazione finale.  

  

7. D: Qual è la scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione e come si 

invia?  

R: La domanda deve essere inoltrata esclusivamente tramite la procedura online all’indirizzo 

https://pica.cineca.it/uniba/dottorati42 entro e non oltre il 9 luglio 2026 ore 12.00 (ora italiana 

CET), pena l'esclusione dalla selezione.   

  

8. D: Qual è il costo della tassa di iscrizione al concorso?  

R: Il contributo di iscrizione è di € 40,00 per i candidati residenti in Italia e Paesi UE e € 20,00 

per i candidati residenti in Paesi extra UE. Il contributo non è rimborsabile.  

  

9. D. Posso candidarmi a più corsi di dottorato?   

Si. Se intendi partecipare a più concorsi, devi presentare tante domande ed effettuare tanti 

versamenti quanti sono i corsi prescelti.  

  

10. D: Quali documenti devo allegare alla domanda di ammissione?  

R: Oltre ai documenti richiesti dalla scheda del corso prescelto, devi allegare in formato PDF 

i documenti previsti dall’Art. 3 del bando di concorso. 

 

11. D: È sempre richiesto un progetto di ricerca? Quali sono le sue caratteristiche?  

R: Il progetto di ricerca è richiesto ove indicato nella scheda del corso prescelto. La sua 

lunghezza massima è di 3500 parole (salvo diversa indicazione nella scheda) e deve 

comprendere presupposti scientifici, bibliografia, scopo, metodologie e aspettative della 

ricerca. Per posizioni a tematica vincolata, il titolo del progetto deve corrispondere al tema 

scelto.  

 

12. D: Sono un candidato con disabilità. Sono previste agevolazioni per lo svolgimento delle 

prove? R: Sì, i candidati con disabilità sensoriali e motorie (Legge 104/1992), con invalidità 

civile pari o superiore al 66% (Legge 68/1999) e con disturbi specifici dell'apprendimento 

(DSA) (Legge 170/2010) possono richiedere ausili necessari e/o tempi aggiuntivi. La 

richiesta, corredata da idonea certificazione medica, deve pervenire entro il 9 luglio 2026 ore 

12:00 CET.  

 

13. D: Come viene valutato il voto di laurea nella procedura di selezione?  

R: Al voto di laurea viene attribuito un punteggio massimo di 10 punti, con una scala specifica 

(es. 101/104 = 4 punti, 110 e lode = 10 punti). Per i laureandi, il voto di laurea sarà calcolato 

sulla media ponderata dei voti di tutti gli esami sostenuti alla data di scadenza del bando.  

 

14. D: Quali sono i criteri di valutazione dei titoli?  

R: Saranno valutati titoli attinenti alle materie del corso di dottorato, con un punteggio 

massimo complessivo di 30 punti. Le categorie dei titoli e i punteggi massimi attribuibili sono:  

https://pica.cineca.it/uniba/dottorati42
https://pica.cineca.it/uniba/dottorati41


♦ Voto di laurea: fino a 10 punti (110 e lode = 10 punti). Per i laureandi, il voto di laurea 

sarà calcolato sulla media ponderata.  

♦ Curriculum Vitae et studiorum fino ad un massimo di punti 20 di cui: 

• per la carriera universitaria (I e II livello) fino ad un massimo di punti 

10; 

• per diplomi/certificati di conoscenza lingue estere e di partecipazione di 

corsi universitari post-lauream attinenti alle tematiche oggetto del corso 

di dottorato per il quale si concorre: master universitario di I o II livello, 

Corsi di perfezionamento post-laurea, Diplomi di specializzazione fino 

ad un massimo di punti 4; 

• per documentata attività di ricerca presso qualificati istituti italiani e 

stranieri attinenti alle tematiche oggetto del corso di dottorato per il 

quale si concorre fino ad un massimo di punti 2; 

• altri riconoscimenti attinenti alle tematiche oggetto del corso di 

dottorato per il quale si concorre, (p. es.: menzione accademica, 

premiazione in concorsi, seconda laurea) e/o pubblicazioni scientifiche, 

atti di convegno, contributi in volumi, premi, presentazioni a congressi, 

stages, tirocini, tutorati disciplinari, borse di studio, assegni, attestati per 

la sicurezza, ecc fino ad un massimo di punti 4. 

 

La valutazione dei titoli avviene dopo la prova scritta (modalità A) o prima della valutazione 

dei progetti (modalità B).  

  

15. D: Quali sono le diverse modalità di esame e i relativi punteggi?  

R: L'esame di ammissione può consistere in:  

prova scritta e prova orale: Titoli (max 30), Prova scritta (max 30), Prova orale (max 40).  

valutazione del progetto di ricerca e prova orale: Titoli (max 30), Progetto di ricerca (max 30), 

Prova orale (max 40).  

prova orale: Titoli (max 30), Prova orale (max 70).  

La verifica della lingua inglese/altra è inclusa nella prova orale.  

In ogni scheda di ciascun corso è indicata la tipologia della prova.  

  

16. D: Qual è il punteggio minimo per superare le prove?  

R: Per le modalità A e B, il punteggio minimo per la prova scritta o la valutazione del progetto 

è di 20/30 per essere ammessi alla prova orale. Per la prova orale, il punteggio minimo è 27/40 

(modalità A e B) o 47/70 (modalità C). Per i posti riservati a laureati in Università estere, i 

candidati con un punteggio complessivo inferiore a 60/100 non saranno considerati idonei.  

 

17. D: I candidati stranieri possono svolgere l'esame in lingua inglese?  

R: Sì, i candidati stranieri possono scegliere di svolgere le prove di ammissione previste in 

lingua inglese o in una delle altre lingue straniere specificate nella scheda di dottorato  

  

18. D: Posso svolgere le prove di ammissione da remoto?  



R: Solo se questa possibilità è espressamente indicato nella scheda del corso di dottorato. I 

candidati possono richiederlo nella domanda sulla piattaforma PICA, motivando la richiesta. 

Le prove si svolgeranno tramite MICROSOFT TEAMS o altra piattaforma telematica con 

modalità audio-video condivisa e identificazione tramite webcam.  

  

19. D: Posso concorrere per lo stesso corso di dottorato su due borse differenti o per più 

curricula? R: Ciascun candidato, nella domanda di concorso, può indicare una sola posizione 

per la quale candidarsi e presentare il relativo progetto di ricerca (se richiesto). Questo 

significa che, se all'interno di un corso di dottorato sono previste borse su tematiche specifiche 

o con curricula distinti, si dovrà scegliere di concorrere per una sola di esse nell'ambito della 

propria domanda. Per alcuni corsi, tuttavia, non è richiesto di indicare la scelta del curriculum, 

poiché i posti sono assegnati in base a una graduatoria di merito generale e alla corrispondenza 

del profilo con i temi vincolati  

  

20. D: Come viene stilata la graduatoria finale?  

R: La graduatoria di merito è compilata sulla base della somma dei voti riportati dal candidato 

nelle singole prove e nella valutazione dei titoli. In caso di parità per le borse di studio, prevale 

la valutazione della condizione economica (ISEE Dottorato). Per i posti senza borsa, prevale 

il candidato anagraficamente più giovane. Le graduatorie sono pubblicate sull'albo online e 

sul sito dell'Università.  

 

21. D: Qual è l'importo annuale della borsa di studio?  

R: L'importo annuale della borsa di studio è di €16.243,00, assoggettabile al contributo 

previdenziale INPS a gestione separata.  

  

22. D: Ci sono limiti di reddito per i beneficiari di borsa di studio?  

R: Sì, il limite di reddito personale complessivo annuo lordo è fissato a €16.000,00. Il 

superamento di tale limite comporta la perdita del diritto alla borsa per l'anno in cui si verifica 

e l'obbligo di restituire le mensilità già percepite nonché il pagamento dei contributi. 

  

23. D: La borsa di studio è cumulabile con altri finanziamenti o borse?  

R: La borsa non è cumulabile con altra borsa di studio o forma di sussidio, ad eccezione di 

quelle previste per integrare l'attività di formazione/ricerca con soggiorni all'estero.  

  

24. D: L'importo della borsa di studio aumenta per periodi all'estero?  

R: Sì, l'importo della borsa di studio è aumentato del 50% per eventuali periodi di permanenza 

all’estero (fino ad un massimo di 6 mesi).  

 

25. D: Chi è esonerato dal pagamento del contributo annuale e della tassa regionale?  

R: I dottorandi vincitori di posti con borsa di studio e di posti senza borsa di studio sono 

esonerati dal pagamento del contributo annuale. I dottorandi beneficiari delle borse ADISU e 

gli studenti idonei ma non beneficiari per scarsità di risorse sono esonerati dal contributo. I 

dottorandi in situazione di handicap con invalidità pari o superiore al 66% sono totalmente 



esonerati da tasse e contributi, inclusa la tassa regionale. Tutti gli altri iscritti devono pagare 

la tassa regionale per il diritto allo studio universitario.  

 

26. D: Cosa sono i contratti di apprendistato di alta formazione?  

R: I contratti di apprendistato di alta formazione permettono di svolgere un percorso di 

dottorato ed essere contemporaneamente assunti con un contratto di apprendistato da 

un'impresa. Sono riservati a candidati tra i 18 e i 29 anni al momento dell'assunzione da parte 

dell'azienda, con nazionalità italiana, di altri paesi dell'Unione Europea o extracomunitaria 

con regolare permesso di soggiorno in Italia. Il candidato interessato deve dichiarare 

l'interesse per il “posto con contratto di apprendistato” selezionando l'apposita casella sulla 

piattaforma PICA.  

 

27. D: Ci sono posti riservati ai dipendenti di imprese o enti convenzionati?  

R: Sì, in particolare per i dottorati industriali, una quota dei posti disponibili è riservata ai 

dipendenti delle imprese o degli enti convenzionati impegnati in attività di elevata 

qualificazione, ammessi a seguito del superamento della selezione. Queste posizioni non 

prevedono l'assegnazione di borse di studio. I candidati interessati devono dichiarare tale 

interesse nella domanda spuntando apposita casella sulla piattaforma PICA.  

  

28. D: Sono un dipendente pubblico. Quali sono le disposizioni per me in caso di ammissione 

al Dottorato?  

R: Il dipendente pubblico ammesso al dottorato può essere collocato in congedo straordinario 

per motivi di studio senza assegni e usufruire della borsa di studio se ne ricorrono le 

condizioni. Se ammesso senza borsa o rinuncia, conserva il trattamento economico, 

previdenziale e di quiescenza.  

  

29. D: Quali sono le regole per i pubblici dipendenti che accedono al dottorato?  

R: Il pubblico dipendente ammesso ai corsi di dottorato di ricerca è collocato, a domanda, 

compatibilmente con le esigenze dell'Amministrazione di afferenza, in congedo straordinario 

per motivi di studio senza assegni per il periodo di durata del corso, e usufruisce della borsa 

di studio ove ricorrano le condizioni richieste. In caso di ammissione senza borsa di studio o 

di rinuncia a questa, l'interessato in aspettativa conserva il trattamento economico, 

previdenziale e di quiescenza in godimento. Non hanno diritto al congedo straordinario i 

pubblici dipendenti che abbiano già conseguito il titolo di dottore di ricerca, né quelli che 

siano stati iscritti a corsi di dottorato per almeno un anno accademico beneficiando di detto 

congedo  

  

30. D: È possibile essere ammessi in soprannumero al Dottorato? Se sì, si ha diritto alla 

borsa di studio?  

R: Sì, se si è IDONEI non vincitori nell’ambito del concorso di interesse, è possibile essere 

ammessi in soprannumero, in caso di delibera assunta dal Collegio dei Docenti del corso di 

dottorato e dal Consiglio di Dipartimento sede amministrativa per la messa a disposizione del 

budget di ricerca in Italia e all’estero del 10 e del 50% (20 e 50% per i Dottorati di interesse 

nazionale). Gli ammessi in soprannumero non fruiranno della borsa di studio.   



Le categorie includono titolari di assegno di ricerca idonei a concorso di dottorato nella stessa 

area scientifico-disciplinare, cittadini extracomunitari idonei e dipendenti pubblici idonei.   

 

31. D: Se un dipendente pubblico viene ammesso in soprannumero al Dottorato che risorse 

ha a disposizione?  

R: Oltre a mantenere lo stipendio dell’ente di appartenenza, il candidato potrà usufruire del 

10% (ovvero del 20% in caso di Dottorati di interesse nazionale) dell’importo della borsa di 

studio per attività di ricerca in Italia e del 50% e per attività di ricerca all’estero.  

  

32. D: Posso frequentare contemporaneamente un corso di Dottorato e una Scuola di 

Specializzazione Medica?  

R: Sì, è possibile, ma con specifiche condizioni: compatibilità delle attività e dell'impegno tra 

scuola di specializzazione e dottorato, attestata dai rispettivi consigli, e incompatibilità tra la 

borsa di dottorato e gli emolumenti della scuola di specializzazione. La durata del dottorato, 

in caso di frequenza congiunta, non sarà inferiore a due anni. Il Candidato dovrà essere 

risultato VINCITORE del concorso nell’ambito del corso di dottorato prescelto.  

  

33. D: Nelle schede del bando per le borse di studio è indicato il periodo all’estero di 6 mesi. 

È obbligatorio e posso scegliere io dove effettuarlo?  

R: Il periodo di ricerca all’estero è ordinariamente previsto come indicato nella normativa 

vigente. La borsa di studio prevede che il candidato vincitore possa usufruire fino ad un 

massimo di 6 mesi da svolgere all’estero con l’aumento del 50% della borsa di studio per le 

mensilità che svolgerà nella nazione ospitante. La scelta della sede, a meno che non sia già 

espressamente indicata nella scheda del bando, non è stata ancora stabilita e verrà concordata 

successivamente attraverso il confronto tra il tutor e coordinatore del corso di dottorato.    

 

34. D: Nelle schede del bando per alcune borse di studio è indicato il periodo da svolgere 

presso un’impresa/azienda/ente. È obbligatorio e posso scegliere io dove effettuarlo?  

R: Se espressamente indicato il nominativo dell’impresa/azienda/ente (che co-finanzia la 

borsa in oggetto), il candidato vincitore è tenuto a svolgere un periodo di studio e ricerca 

presso questa sede per il periodo di tempo indicato (e comunque fino ad un massimo di 18 

mesi). Pertanto, il candidato vincitore non può scegliere altre imprese/aziende/enti dove 

svolgere questo periodo di ricerca e studio.  

 

35. D: Come avviene l'immatricolazione per i candidati vincitori?  

R: I vincitori dovranno immatricolarsi entro le date che saranno rese note contestualmente alla 

pubblicazione delle graduatorie. La mancata iscrizione entro i termini sarà considerata 

rinuncia. La domanda e gli allegati devono essere caricati sulla piattaforma Esse3.  

  

36. D: Quali sono gli obblighi principali dei dottorandi?  

R: Gli iscritti hanno l'obbligo di frequentare i corsi e svolgere continuativamente attività di 

studio e ricerca con un impegno esclusivo e a tempo pieno, pari a 1500 ore annuali.  

  

37. D: I dottorandi possono svolgere attività retribuite?  



R: Il Collegio dei docenti può autorizzare, su motivata richiesta, lo svolgimento di attività 

retribuite, verificandone la compatibilità con il proficuo svolgimento delle attività formative. 

Per i dottorandi con borsa, le attività retribuite devono essere coerenti con il percorso 

formativo.  

 

38. D: Come viene valutato il progresso annuale del dottorando? Cosa succede in caso di 

valutazione negativa?  

R: Il dottorando deve presentare al Collegio dei docenti una relazione scritta annuale 

sull'attività svolta e i risultati conseguiti. La valutazione positiva comporta il passaggio 

all'anno successivo o l'ammissione all'esame finale. In caso di giudizio negativo, assenze 

ingiustificate o comportamenti incompatibili, il dottorando può essere temporaneamente 

sospeso o escluso dal corso, con conseguente perdita parziale o totale della borsa di studio.  

  

39. D: La frequenza del corso di dottorato può essere sospesa?  

R: Sì, previa deliberazione del Collegio dei Docenti, la frequenza può essere sospesa sino a 

un massimo di un anno per maternità, servizio militare ovvero servizio civile, o grave e 

documentata malattia. Il diritto all'eventuale borsa di studio in godimento è mantenuto, salvo 

interruzione della relativa erogazione con successivo recupero alla ripresa della frequenza  

 

40. D: Come sono gestiti i diritti di proprietà intellettuale e gli obblighi di riservatezza?  

R: I diritti di proprietà intellettuale sono regolati in conformità alla normativa vigente e ai 

regolamenti di Ateneo, salvi accordi diversi (es. contratto di apprendistato). Il dottorando è 

tenuto a sottoscrivere un impegno di riservatezza. La possibilità di pubblicare è garantita, nel 

rispetto di tali impegni.  

  


